
 
  

  
  
  
  

 COMUNE DI ORISTANO 
 Comuni de Aristanis 

  
 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

   N°  54 del  23/07/2026 
 
 
OGGETTO:  Approvazione tariffe tassa sui rifiuti (TARIP) ANNO 2026 
 
 
L'anno duemilaventisei, addì ventitré del mese di luglio alle ore 19:06, in Oristano presso la Sala del 
Teatro San Martino, regolarmente convocato, in seduta pubblica, in seconda convocazione, si è 
riunito sotto la presidenza del Presidente del Consiglio Puddu Giuseppe il Consiglio comunale. 
 
Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Generale 
Dott. Antonio Ara. 
 
Intervengono i Signori: 

 
 Nome P A  Nome P A 

1 SANNA MASSIMILIANO X  14 OBINU MARIA X  
2 BONAGLINI GIOVANNA X  15 ORRU' STEFANIA X  
3 CARTA VALERIA 

ANGELA 
X  16 PECORARO VINCENZO X  

4 DAGA MASSIMILIANO   X 17 PERRA MARIA 
SPERANZA 

  X 

5 DELLA VOLPE CARLA   X 18 PINNA FRANCESCO 
ANGELO 

X   

6 FEDERICO FRANCESCO 
ANGELO ANTONIO 

X   19 PISANU ROBERTO   X 

7 DERIU FULVIO X   20 PORCU GIANFRANCO X   
8 GUISO GIAN MICHELE X   21 PUDDU GIUSEPPE X   
9 IATALESE ANTONIO X   22 PUSCEDDU LORENZO X   

10 LOCCI SERGIO X   23 SOLINAS GIULIA X   
11 MARCHI FRANCESCA   X 24 TATTI DAVIDE RINALDO X   
12 MARCOLI UMBERTO   X 25 URAS GIULIANO   X 
13 OBINU GIUSEPPE X       

 
PRESENTI: 18 ASSENTI: 7 

 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
Comunale a trattare il seguente argomento. 
Risultano presenti gli Assessori: ANGIOI PAOLO, FRANCESCHI ANTONIO, MURGIA GIULIA, DE 
SENEEN VALENTINA, LICHERI GIANFRANCO, PREVETE SIMONE PIETRO 



Il Consiglio comunale 
Premesso che: 

- con i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013, è stata 
istituita la Tassa sui Rifiuti (TARI); 

- con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, il comune determina la disciplina per l’applicazione della TARI; 

- la TARI, istituita a decorrere dal 1° gennaio 2014, è destinata a finanziare i costi 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e rifiuti assimilati avviati allo smaltimento; 

- la TARI è corrisposta dagli utilizzatori del servizio in base a tariffa commisurata ad 
anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione tributaria; 

- ai sensi dell’art. 1 comma 651 della legge 147/2013, il Comune nella commisurazione 
della tariffa deve tener conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al DPR 
n. 158/1999, recante le “Norme per l’elaborazione del metodo normalizzato per 
definire la tariffa del servizio del ciclo dei rifiuti urbani”; 

- ad opera della L. 205/2017 comma 527, al fine di migliorare il sistema di regolazione 
del ciclo dei rifiuti, sono attribuite all'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico, come ridenominata ai sensi del comma 528 «Autorità di regolazione per 
energia, reti e ambiente» (ARERA), con i medesimi poteri, anche di natura 
sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 novembre 1995 n. 481 le funzioni di regolazione 
e controllo, nonché la predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e l’approvazione delle 
tariffe definite; 

Preso atto che con la deliberazione ARERA n. 397/2025/R/RIF, l’Autorità di Regolazione 
per Energia Reti e Ambiente (ARERA) ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti 
di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2026-2029, 
introducendo rilevanti novità nel contenuto e nel procedimento di approvazione dei costi 
efficienti del servizio rifiuti, che devono essere elaborati sulla base del nuovo metodo 
tariffario rifiuti (c.d. MTR-3), quali: 

• un periodo regolatorio di durata quadriennale 2026-2029 per la valorizzazione delle 
componenti di costo riconosciute e delle connesse entrate tariffarie e delle tariffe di 
accesso agli impianti di trattamento, come risultanti dal piano economico finanziario 
redatto da ciascun gestore ed approvato, a seguito della validazione dei dati impiegati, 
dal pertinente organismo competente; 

• un aggiornamento a cadenza biennale delle predisposizioni tariffarie secondo le 
modalità e i criteri che saranno individuati nell'ambito di un successivo procedimento; 

• una eventuale revisione infra-periodo della predisposizione tariffaria, qualora ritenuto 
necessario dall’Ente territorialmente competente, che potrà essere presentata in 
qualsiasi momento del periodo regolatorio al verificarsi di circostanze straordinarie e 
tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano; 

Richiamata la determinazione ARERA n. 1/2025/DTAC di approvazione degli schemi tipo 
degli atti costituenti la predisposizione tariffaria per il periodo regolatorio 2026-2029; 
Considerato che: 

- la tassa sui rifiuti TARI, istituita a decorrere dal 1° gennaio 2014, è destinata a 
finanziare i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e rifiuti assimilati avviati 
allo smaltimento; 

- la TARI è corrisposta dagli utilizzatori del servizio in base a tariffa commisurata ad 
anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione tributaria; 

- ai sensi dell’art. 1 comma 651 della legge 147/2013, il comune nella commisurazione 
della tariffa deve tener conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al DPR 



n. 158/1999, recante le “Norme per l’elaborazione del metodo normalizzato per 
definire la tariffa del servizio del ciclo dei rifiuti urbani”; 

Tenuto conto che, con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la disciplina per l’applicazione della TARI; 
Visto l’art. 8 del DPR 158/1999 che prescrive la determinazione della tariffa sui rifiuti in base 
all’approvazione del piano economico finanziario come disciplinato dall’articolo medesimo; 
Visti: 

• l’art. 53, comma 16 della Legge n. 388 del 23/12/2000 come modificato dall’art. 27, 
comma 8 della Legge n. 448 del 28 Dicembre 2001, che prevede che “il termine 
per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali è stabilito entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione”; 

• l’art.1, comma 169 della L. 296/2006 che prevede quale termine per la 
deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali quello legislativamente 
fissato per l’approvazione del Bilancio di Previsione; 

• l'articolo 151, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000 per la fissazione del termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione; 

Richiamato l’art. 3, comma 5-quinquies del D.L. 228/2021 (c.d. Milleproroghe), che 
determina termini speciali rispetto a quelli generali sopra richiamati ai fini dell’approvazione 
delle disposizioni in materia TARI: “A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga 
all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani 
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della 
tariffa corrispettiva entro il termine del 31 luglio di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 31 
luglio dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo 
coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione 
o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 
all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile; 
Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 53 del 23.07.2026 avente ad oggetto 
“VALIDAZIONE DEL PIANO ECONOMICO E FINANZIARIO (PEF TARI) DELLA 
GESTIONE DEL SERVIZIO DEI RIFIUTI URBANI PER LE ANNUALITÀ 2026-2029 
SECONDO IL MTR-3 ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE ARERA N. 397/2025/R/RIF.”, 
con la quale sono stati determinati, per l’esercizio in argomento, i costi del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani da coprire con la tariffa della Tassa Rifiuti per il quadriennio 2026-
2029 del MTR-3; 
Verificato che la determinazione delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, 
verificabili e desumibili da fonti contabili obbligatorie; 
Visto il regolamento comunale che disciplina la TARIP; 
Ritenuto di applicare una ripartizione dei costi fissi e variabili fra utenze domestiche e utenze 
non domestiche, tenendo conto del rapporto tra le superfici totali a ruolo rispetto alle 
superfici delle due specifiche categorie di utenza domestica e non domestiche, oltre che 
sulla base dell’analisi sulla produzione di rifiuti teorica come indicata dalle linee guida del 
MEF per la determinazione del calcolo tariffario; 
Dato atto che: 

• ai sensi del D.Lgs. 504/92, art. 19, alle tariffe così determinate è necessario applicare 
l’addizionale provinciale, che ad oggi è determinato nella misura pari al 5% del tributo; 

• ai sensi della Deliberazione ARERA n. 386/2023, dal 1° gennaio 2024, alle tariffe così 
determinate è necessario applicare l’incremento dato dalle componenti perequative 
applicabili a ciascuna utenza del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come 



maggiorazione al corrispettivo dovuto per la copertura della componente UR1,a pari 
ad euro 0,10 per utenza, destinata alla copertura dei costi relativi alla gestione dei 
rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti, della componente 
UR2,a pari ad euro 1,50 per utenza, destinata alla copertura delle agevolazioni 
riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi e della componente UR3,a istituita in 
relazione al finanziamento delle agevolazioni riconosciute agli utenti domestici 
economicamente disagiati nell’ambito del c.d. “bonus sociale rifiuti”. Tali componenti 
perequative non rientrano nel computo dei costi di riferimento per il servizio integrato 
di gestione dei rifiuti urbani, ma vengono aggiunte nell’avviso di pagamento del 
servizio rifiuti, dandone separata evidenza; 

• il D.P.C.M. n. 24 del 21 gennaio 2025, in vigore dal 28 marzo 2025, individua i principi 
e i criteri per la definizione delle modalità applicative delle agevolazioni tariffarie in 
favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrato dei rifiuti urbani i quali 
si trovino in condizioni economico-sociali disagiate, denominato «bonus sociale per i 
rifiuti», e che ARERA, con deliberazione 29 luglio 2025 n. 355/2025/R/RIF, ha 
approvato il Testo Unico Bonus Rifiuti (TUBR), disciplinando le modalità applicative 
per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti agli utenti domestici del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico-sociali disagiate; 

• ai sensi delle disposizioni contenute nel TUBR approvato con deliberazione ARERA n. 
355/2025/R/RIF, il bonus sociale rifiuti dovrà essere riconosciuto automaticamente 
agli aventi diritto mediante il sistema SGAte, entro il 30 giugno dell’anno successivo 
a quello di riferimento, secondo le modalità operative definite da ARERA e dai 
successivi provvedimenti attuativi. 

• il Bonus Rifiuti è finanziato attraverso l’applicazione della componente perequativa 
UR3,a istituita da ARERA, senza incidenza diretta sul Piano Economico Finanziario 
del servizio integrato dei rifiuti; 

Dato atto altresì che il bonus sociale rifiuti è riconosciuto automaticamente agli aventi diritto 
mediante il sistema SGAte, senza necessità di presentazione di apposita istanza al Comune, 
ed è finanziato attraverso l’applicazione della componente perequativa UR3,a istituita da 
ARERA, senza incidenza diretta sul Piano Economico Finanziario del servizio integrato dei 
rifiuti; 
Considerato che le tariffe entrano in vigore il 01/01/2026, in virtù di quanto previsto dalle 
succitate disposizioni normative; 
Visto l’art. 15 bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, il quale prevede che i versamenti dei tributi 
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI 
la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere 
effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi 
tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun 
anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In 
caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati 
per l'anno precedente; 
Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione delle tariffe come di seguito rappresentate: 
UTENZE DOMESTICHE 
 

Categoria T.FISSA Tariffa variabile 1 Tariffa variabile 2 

1 Componente  €   0,66709  €   36,56  €  67,30 

2 Componente  €   0,77416  €   83,56  €  72,91 



3 Componente  €   0,84004  €   110,71  €  78,52 

4 Componente  €   0,89769  €   138,39  €   84,13 

5 Componente  €   0,90593  €   177,04  €  89,73 

6 Componente  €   0,87299  €   200,54  €  100,95    
 

Gli svuotamenti già previsti in tariffa (TV2) sono i seguenti 

  
Volume 

contenitore 
Svuotamenti minimi già previsti in 

tariffa 

1.1 Un componente 40 24 

1.2 Due componenti 40 26 

1.3 Tre componenti 40 28 

1.4 Quattro componenti 40 30 

1.5 Cinque componenti 40 32 

1.6 
Sei o più 
componenti 

40 36 

 

Agli svuotamenti aggiuntivi è applicato un costo €/Litro 0,070. 

UTENZE NON DOMESTICHE 

 Categoria T.FISSA Tariffa variabile 
1 

Tariffa variabile 2 

2.1 Musei, biblioteche, 
scuole, 
associazioni,luoghi di 
culto 

 € 0,77016  €    0,67181  €  210,25 

2.2 Cinematografi e teatri  € 0,57456  €   0,50324  €     252,08 

2,3 Autorimesse e 
magazzini senza 
vendita diretta 

 € 0,44009  €   0,39209  €     255,24 

2.4 Campeggi, distributori 
carburanti, impianti 
sportivi 

 €  0,78238  €   0,80006  €   340,48 

2.5 Stabilimenti balneari  €  0,48899  €   0,63516  €    151,25 

2.6 Esposizioni, autosaloni  €   0,41564  €    0,37133  €      428,54 



2.7 Alberghi con ristorante  €   1,72368  €  1,52072  €   1584,53 

2.8 Alberghi senza 
ristorante 

 €   1,32027  €   1,16039  €      554,59 

2.9 Case di cura e riposo  €   1,33249  €   1,17505  €    1432,33 

2.10 Ospedali  €   1,74813  €   1,53905  €  40.053,39 

2.11 Uffici, agenzie, studi 
professionali 

 €  1,21024  €   0,97717  € 425,11 

2.12 Banche ed istituti di 
credito 

 €  0,96575  €   0,84648  €   105,79 

2.13 Negozi abbigliamento, 
calzature,libreria,cartole
ria,ferramenta e altri 
beni durevoli 

 €  1,24692  €   1,13841  €    162,96 

2.14 Edicola, farmacia, 
tabaccaio, plurilicenze 

 €  1,80925  €   1,58790  €    157,55 

2.15 Negozi particolari quali 
filatelia, tende e 
tessuti,tappeti,cappelli e 
ombrelli, antiquariato 

 €  1,11245  €   0,97717  €   119,59 

2.16 Banchi di mercato beni 
durevoli 

 € 2,04152  €  1,79433  €    - 

2,17 Attività artigianali tipo 
botteghe: 
parrucchiere,barbiere,e
stetista 

 € 1,45474  €   1,41690  €     97,13 

2.18 Attività artigianali tipo 
botteghe: 
falegname,idraulico,fab
bro elettricista 

 € 1,22247  €    1,11275  €     157,77 

2.19 Carrozzeria, autofficina, 
elettrauto 

 €  1,22247  €   1,47797  €   108,25 

2.20 Attività industriali con 
capannoni di 
produzione 

€  1,14912  €    1,00771 €   100,83 

2.21 Attività artigianali di 
produzione di beni 
specifici 

 € 1,12467  €    0,99061  €    100,83 

2.22 Ristoranti, trattorie, 
osterie, pizzerie, pub 

 €  4,15639  €   3,74990  €    383,42 

2.23 Mense, birrerie, 
amburgherie 

 €  3,11729  €   2,82158  €    262,17 



2.24 Bar, caffè, pasticceria  €  3,12952  €    2,80937  €    219,41 

2.25 Supermercato, pane e 
pasta,macelleria,salumi 
e formaggi, generi 
alimentari 

 €  2,97060  €   2,58340  €   620,72 

2.26 Plurilicenze alimentari 
e/o miste 

 €  2,99505  €   2,63226  €      440,00 

2.27 Ortofrutta, 
pescherie,fiori e 
piante,pizza al taglio 

 €  5,40331  €   4,75516  €      120,51 

2.28 Ipermercati di generi 
misti 

 €  3,33734  € 2,92907  €   9.243,09 

2.29 Banchi di mercato 
genere alimentari 

 €  10,07314  €  8,86173  €   - 

2.30 Discoteche, night club  €  2,33491  €    2,05206  €     924,31 
 

gli svuotamenti minimi già previsti in tariffa (Tariffa variabile 2) sono i seguenti: 

 Tariffa utenza NON DOMESTICA Svuotamenti 
Minini 

2.1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto 

24 

2.2 Cinematografi e teatri 30 

2.3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 
diretta 

36 

2.4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 12 

2.5 Stabilimenti balneari 12 

2.6 Esposizioni, autosaloni 52 

2.7 Alberghi con ristorante 24 

2.8 Alberghi senza ristorante 24 

2.9 Case di cura e riposo 52 

2.10 Ospedali 52 

2.11 Uffici, agenzie, studi professionali 52 



2.12 Banche ed istituti di credito 12 

2.13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

18 

2.14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 18 

2.15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

12 

2.16 Banchi di mercato beni durevoli - 

2.17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista 

12 

2.18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista 

18 

2.19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 12 

2.20 Attività industriali con capannoni di produzione 12 

2.21 Attività artigianali di produzione beni specifici 12 

2.22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 48 

2.23 Mense, birrerie, amburgherie 36 

2.24 Bar, caffè, pasticceria 24 

2.25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

36 

2.26 Plurilicenze alimentari e/o miste 36 

2.27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 12 

2.28 Ipermercati di generi misti 12 

2.29 Banchi di mercato genere alimentari - 

2.30 Discoteche, night club 12 

 
agli svuotamenti aggiuntivi, ovvero gli svuotamenti effettivamente rendicontati oltre gli 
svuotamenti minimi, è applicato un costo €/litro 0,070 
Di stabilire per l’anno 2026 le seguenti scadenze per il versamento della TARIP: 
16  Settembre (prima rata) 
16 Novembre (seconda rata o rata unica) 



16 Dicembre (terza rata); 
Considerato che a decorrere dall’anno d’imposta 2020 tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie devono essere inserite sull’apposito Portale del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre, al fine della 
loro pubblicazione entro il successivo 28 ottobre; 
Rilevato che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, 
conferisce efficacia alle medesime deliberazioni, le cui previsioni decorreranno dal 1° 
gennaio dell’anno di riferimento; 
Richiamato l’allegato A al Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 20 luglio 2021 
indicante le specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere 
regolamentarie e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle provincie e delle città 
metropolitane e, in particolare, le delibere trasmesse dall’ente locale ai fini della 
pubblicazione sul sito del MEF devono possedere le seguenti caratteristiche: 

a) essere documenti informatici nativi in formato PDF/A-1 accessibile; 
b) essere sottoscritte dal Responsabile del procedimento con apposizione di una firma 

elettronica qualificata, di una firma digitale o di un sigillo elettronico qualificato o firma 
elettronica avanzata. Il formato da utilizzare per la sottoscrizione è quello PAdES 
(PDF Advanced Electornic Signature) con estensione .pdf, leggibile per comuni 
reader disponibili (a differenza dei formati CAdES); 

c) essere accessibili nel rispetto dei requisiti tecnici di accessibilità di cui alla legge 9 
gennaio 2004, n. 4. e in conformità con le Linee guida sull’accessibilità; 

d) essere leggibili mediante software di pubblico dominio, gratuiti e rispondenti a 
standard internazionali in modo da potere essere consultati attraverso qualsiasi 
sistema informatico; 

Visto il D.lgs. 18/08/2000, n. 267; 
Rilevato che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio 
Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del d.lgs. 267/00; 
Acquisiti ai sensi dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. 18.08.2000 nr. 267, i pareri favorevoli in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dalla Dirigente del Settore 
Programmazione e gestione delle risorse, Dott.ssa Maria Rimedia Chergia; 
Visto il parere favorevole espresso dalla 1^ e dalla 3^ Commissione Consiliare Permanente 
riunitesi in seduta congiunta in data 20.07.2026 come da verbale agli atti; 
Preso atto della presentazione svolta dall’Assessore al Bilancio e Programmazione Simone 
Pietro Prevete e degli interventi dei Consiglieri Tatti, Federico, Obinu Maria, Porcu nonché 
della replica dell’Assessore Prevete, come riportati nella registrazione audio–video integrale 
della seduta; 
Preso atto degli interventi per dichiarazioni di voto dei Consiglieri: Obinu Maria, Iatalese, 
Porcu, Sindaco, come riportati nella registrazione audio – video integrale della seduta; 
Preso atto che al momento della votazione risultano assenti i Consiglieri Federico, Obinu 
Giuseppe, Obinu Maria;   
Visto il risultato favorevole della votazione espressa con sistema elettronico: presenti 15; 
votanti 15; voti favorevoli 15; 

Delibera 
1) Di approvare le Categorie tariffarie e le Tariffe componente TARIP anno 2026, così 

come indicate nelle tabelle contenute nella premessa della presente proposta di 
deliberazione che qui si intendono ripetute e trascritte; 

2) Di approvare le scadenze di pagamento del tributo conformemente alle disposizioni di 
cui all’art. 15 bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34: 



16  Settembre ( prima rata) 
16 Novembre (seconda rata o rata unica) 
16 Dicembre (terza rata); 

3) Di pubblicare la presente deliberazione sul portale del Federalismo Fiscale, in quanto, 
a decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 15, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conformemente alle 
specifiche tecniche del formato elettronico di cui all’Allegato A del Decreto MEF del 
20 luglio 2021. 

Successivamente, su proposta del Presidente, 
Il Consiglio comunale 

Visto il risultato favorevole della votazione espressa con sistema elettronico: presenti 15; 
votanti 15; voti favorevoli 15; 

Delibera 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° 
comma - del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 considerata l’urgenza di provvedere a porre in essere 
gli atti conseguenti come meglio specificato nella parte narrativa. 
 

Il Presidente del Consiglio Il Segretario Generale 
Puddu Giuseppe Dott. Antonio Ara 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 
 


